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Anselmo Silvino durante il triangolare 
Italia-Romania-Israele disputato a Verona 
nel 1968

ANSELMO SILVINO
Teramo, 1945

Silvino inizia l’attività pesistica a 18 anni, dopo aver praticato il pugilato (come il
padre) e il ciclismo. Nel 1966 è 2° al Campionato italiano assoluto e l’anno dopo
esordisce in campo internazionale nei seniores. Ai Giochi del Mediterraneo di

Tunisi conquista il 2° posto nei leggeri, stabilendo il nuovo record italiano nei 3 esercizi
con 370 kg (il precedente apparteneva a De Genova dal 1958, con 365 kg).  Ancora nei
leggeri partecipa all’Olimpiade del 1968, finendo 13° con un totale di 385 kg, ma mi-
gliora tre primati italiani. Nei medi si afferma ai Giochi del Mediterraneo di Smirne,
poi vince il bronzo nel totale sia al Mondiale di Lima nel 1971 (è inoltre 2° nello slancio
e 3° nella distensione) che all’Europeo di Costanza nel 1972 (è 3° anche nella disten-
sione e nello slancio). Dopo il successo di Lima, dove stabilisce 5 primati nazionali,
scrive di lui la rivista federale:

«Silvino è stato la punta di diamante degli Azzurri. La sua grinta, il suo stile e, di-
ciamolo pure, il suo “fascino mediterraneo” hanno conquistato il folto pubblico, che
non si è mai stancato di applaudirlo».

La Fédération Internationale Haltérophile lo classifica al 6° posto tra i mi-
gliori pesi medi del mondo. Anselmo è pronto per l’appuntamento olimpico di Mo-
naco.

Nella distensione, esercizio ammesso per l’ultima volta, vince il sovietico
Vladimir Kanygin con 165 kg, secondi il bulgaro Jordan Bikov, lo statunitense Russel
Knipp e il libanese Mohamed Trabulsi con 160, quindi Salvatore Laudani e Silvino
con 155. Anselmo ancora mastica amaro pensando che Trabulsi, con una giuria pronta
a chiudere un occhio sulla correttezza dello stile, migliora di ben 35 kg il primato per-
sonale.

Nello strappo il teramano fallisce le prime due prove a 135 kg. Chiede all’al-
lenatore Pignatti di passare a 140, un risultato raggiunto una sola volta il mese prece-
dente nella preolimpica di Bardolino. Commenta Silvino: «Pignatti era muto, il
direttore tecnico Bergamaschi e il consigliere federale Nicoletti uscirono dalla sala,
presi da tachicardia, il presidente del CONI Onesti lasciò il posto in tribuna e si sedette
sulle gradinate, il pubblico era attento e quando conclusi l’esercizio si produsse in una
grande ovazione». Anche Bikov e Trabulsi alzano 140 kg, mentre Knipp si ferma a
127,5 e Kanygin va fuori gara.

Nello slancio Bikov solleva 185 kg e si aggiudica senza problemi la medaglia
d’oro con un totale di 485 kg. Silvino arriva a 175 kg al primo tentativo (totale prov-
visorio 470); Trabulsi sbaglia il primo, fa 167,5 al secondo e 172,5 all’ultimo (totale
472,5). Essendo più pesante del libanese, all’azzurro servono altri 5 kg per conquistare
l’argento. Tenta quindi con 180 e fallisce due volte, ma non ha proprio nulla da rim-
proverarsi: è medaglia di bronzo e stabilisce il primato italiano nel totale con 470 kg.
Poiché i Giochi sono validi anche come Campionato del mondo, si guadagna altri due
bronzi nel totale e nello slancio.

Negli anni seguenti i migliori risultati sono la vittoria nei medi alla seconda
edizione della Coppa CEE (1974) e il 2° posto nel totale, nello strappo e nello slancio
ai Giochi del Mediterraneo 1975. Silvino vanta inoltre 30 primati nazionali e 8 titoli
italiani assoluti, tutti vinti con i Vigili del Fuoco (5 con il G.S. Grippo di Benevento,
3 con il G.S. Di Pietro di Teramo).
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Silvino durante lʼesibizione 
al Palazzo dello Sport di Roma durante 
i festeggiamenti per i 70 anni della FIAP
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Così lo ricorda Gottfried Schödl, presidente dell’IWF dal 1972 al 2000: 

«In gara accomunava qualità che sono dote solo di campioni di razza: forza, velocità,
tecnica e una grinta eccezionale. Era uno spettacolo vederlo gareggiare».

»Olimpiadi

1972, Monaco di Baviera 3. 75 kg / medi

»Campionati Mondiali

1970, Columbus 6. 67,5 kg / leggeri totale
1971, Lima 3. 75 kg totale
1971, Lima 3. 75 kg distensione
1971, Lima 2. 75 kg slancio
1972, Monaco di Baviera 3. 75 kg totale
1972, Monaco di Baviera 3. 75 kg slancio

»Campionati Europei

1969, Varsavia 5. 67,5 kg totale
1972, Costanza 3. 75 kg totale
1972, Costanza 3. 75 kg distensione
1972, Costanza 3. 75 kg slancio
1973, Madrid 5. 75 kg totale

»Giochi del Mediterraneo

1967, Tunisi 2. 67,5 kg
1971, Smirne 1. 75 kg
1975, Algeri 2. 75 kg totale
1975, Algeri 2. 75 kg strappo
1975, Algeri 2. 75 kg slancio

»Coppa della CEE

1974, Udine 1. 75 kg

»Nazionale

30 presenze

»Campionati Italiani assoluti

8 titoli (1968-72, 1974-75, 1977)

Cavaliere della Repubblica (1972)
Medaglia dʼargento del CONI al Valore Atletico per il 3° posto di Monaco
Medaglia dʼoro del Consiglio regionale dʼAbruzzo (1972)
Medaglia dʼOnore della FILPJ al Merito Sportivo (1982)

Il podio dellʼesercizio di slancio al Mondiale
di Lima (1971). Da sinistra: Anselmo Silvino, 
Jordan Bikov (Bulgaria) e Ondrej Hekel 
(Cecoslovacchia)

I primi tre classificati nei  medi allʼOlimpiade
di Monaco (1972). 
Da sinistra: Mohamed Trabulsi (Libano),
Jordan Bikov (Bulgaria) e Anselmo Silvino


